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PRIMO RAPPORTO 


La grandiosa impresa della strada di ferro fra Mi* 
lano e Venezia è già portata al secondo grado di realiz- 
iasione. Appena ne fu compiuto ed approvato il piano, i 
fondatori dell’ intrapresa si occuparono tanto a Milano 
quanto a Venezia di prendere tutte le necessarie cogni¬ 
zioni acciò il progetto venisse ad essere appoggiato a dati 
positivi relativamente all’attuale movimento di persone e 
di merci sulla linea che la strada di ferro dovrà percor¬ 
rere. La graziosa promessa falla da S. M. del privilegio 
domandato diede all’ interessante progetto una base si¬ 
cura, ed additò la via da tenersi disponendo che la so¬ 
cietà privata dei fondatori possa convertirsi in società 
pubblica per azione, ed operare come tale, quando colle 
sottoscrizioni dei fondatori il capitale della società sarà 
portato alla somma di un milione di fiorini ( tre milioni 
di lire ) e che lo statuto organico della società abbia ot¬ 
tenuta la superiore approvazioue. A queste condizioni sod¬ 
disfecero immediatamente i fondatori divisi in due Com¬ 
missioni incaricate delle operazioni preparatorie col som- 
ministrare la garanzia per i voluti tre milioni di lire, e 
col sottoporre all’Autorità per la superiore approvazione 
il progetto degli statuti. Essi non solo raccolsero le sot¬ 
toscrizioni per il capitale intiero di cinquanta milioni di 
lire, necessario, secondo i calcoli fatti, per 1’ esecuzione 
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dell’impresa, ma effettuarono digià inoltre un incasso del 
6 percento delle azioni emesse di iooolire ciascuna, am¬ 
montate a tre milioni di lire, col che un considerabile ed 
essenziale impulso acquista V andamento dell’impresa, 
poiché la somma di 100,000 lire anticipata dai fondatori 
per le prime operazioni venne così impiegala all’ uso cui 
era destinala. Ora, avendo le Commissioni preparatorie 
colle disposizioni qui sopra accennate soddisfatto allo sco¬ 
po per cui furono formate, si convocò una adunanza ge¬ 
nerale dei possessori delle azioni provvisorie, distribuite 
anticipatamente ai socj colla riserva di cambiarle in azióni 
reali, ottenuta la conferma della istituzione formate della 
società, per avere dalle Commissioni il rapporto delle loro 
operazioni e procedere alla nomina dei presidenti della so¬ 
cietà. Questa adunanza colla quale termina, il primo perio- 
do’dell’attività dell’impresa della strada di ferrò, fu tenuta 
il 21 dello scorso agosto'a Verona. Pósta circostanziata¬ 
mente al fatto dello stato delle cose, essa approvò 1 ’ ò- 
peralo delle Commissioni preparatorie, e s’incaricò il 
nuovo direttorio nominato (composto di due sezioni, lom¬ 
barda e veneta, ciascuna di cinque membri, un segre¬ 
tario e cinque supplenti) di far compilare dall’ingegnere 
ili capo Milani, iqcaricato della direzione dei lavori, il 
prospetto delle operazioni tecniche preparatorie necessa¬ 
rie. Il Milani, il quale oltre all’essere dotato di somme 
cognizioni nell’arte sua, è perfettamente istruito di tutte 
le circostanze delle località, ha fatto lunghi e fondati studi 
sulle strade di ferro nei suoi viaggi in Inghilterra, in Fran¬ 
cia, nel Belgio ed in Germania, pose alacremente mano 
all’ opera, e tutto vi si dedicò, appena che fu definitiva- 
udente stabilita la linea della strada. Seguendo il già dato 
impulso, gl’ingegneri da lui commessi scorrono óra il 
paese, indicano le livellazioni, raccolgono le altre notizie. 
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c còn indefesso'zelo: uniti agli ingegneri dei varj paesi \ 
coòperano cotn somma: attività ai rapidi progressi dell’ima 
presa sostenata digià dafoudi più che Sufficienti. La parte 
la più difficile di questi lavóri preparatori, la laguna di 
Venezia ed il ponte che deve attraversarla, è già molto 
avanzata, e si sta già eseguendo la liyellazione dello spa¬ 
ziò fra Venezia e Vicenza, mentre nello stesso tempo si 
stanno intraprendendo sulla parte Lombarda i lavori fra 
Milano e Brescia. 

Essendo ora le disposizioni preparatone per l’esecu¬ 
zióne della grandiosa impresa portate fino a questo punto, 
potrà per avventura non essere senza interesse per i no¬ 
stri lettori nna compendiosa esposizione dei risultati fin 
qui ottenuti sì Intorno alla direzione della linea da per* 
corrersi dalla strada, come intorno alla spesa della co¬ 
struzione ed al presumibile prodotto della strada stessa 
calcolato sull’attuale movimento. In questa esposizione 
nói ci atteniamo allo scritto pubblicato con lusso tipo* 
grafico dalla Società sotto il titolo: Strada ferrata da Ve¬ 
nezia a Milano , Venezia 1R37 : il quale' contiene i do¬ 
cumenti presentati all’adunanza generale con una carta 
che mostra la direzione della strada, i locomotiyi e mezzi 
da trasporto,non che la veduta del ponte sulla lacunare 
la spiegazione degli oggetti: carta che'trovasi pule unita 
a questo Rapporto* 

Il problema il più difficile a sciogliersi, prima del- 
V incominciamento dei lavori, era incontrastabilmente la 
scelta di una linea che soddisfacesse a tutte le condizioni. 
Il piano ideato in proposito, il quale è esaminato in una 
bellissima memoria del notissimo dotto letterato dottor 
Carlo Cattaneo, nominato poscia secretarlo della sezione 
lombarda J .contenuta nell’ operetta qui sopra indicata , 
approfittando delle esperienze fatte negli,altri paesi, parte 
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dall’inattaccabile principio, che il prodotto reto dalle 
strade di ferro dipende più dal numero dei viaggiatori 
che dal trasporto delle mercanzie; e che il commercio in* 
terno ed i viaggi dei nazionali debbono prendersi in molto 
maggiore considerazione, che il commercio estero ed i 
viaggiatori forestieri» Questo principio, se si ha riguardo 
alle propizie circostanze locali, ci presenta la prospettiva 
di un ottimo successo dell’ impresa; e ci offre nello stesso 
tempo il miglior punto d’ appoggio, per decidere la que¬ 
stione della scelta della linea della strada» Ma di queste 
linee, come si vede della carta, non se ne presentano che 
tre. Una di queste, prendendo la direzione del nord toc* 
cherebbe le città più considerabili del regno dopo Milano 
e Venezia, cioè Padova, Vicenza, Verona e Brescia; la 
seconda si avvicinerebbe ai confini meridionali del regno 
formati dal Po e passerebbe per Lodi, Cremona e Man* 
tova; la terza finalmente taglierebbe in mezzo il paese e 
formerebbe la riunione più breve e quasi in linea retta 
fra i due punti estremi delia strada , Milano e Venezia» 
La terza linea fa la prima proposta , come la più retta, 
e per conseguenza anche la più breve, e come quella che 
ha la quasi minor possibile inclinazione, e che per con* 
Seguenza sarebbe anche la meno dispendiosa. Ma questi 
vantaggi sono anche più che compensati dalla circostansà 
che essa si tiene sempre in considerabile lontananza dalle 
città principali, non tocca neppure piccoli luoghi, ed at¬ 
traversa un tratto di paese che ha una popolazione di¬ 
spersa, e che non offre nn terreno favorevole al com* 
tnercio ed all’ industria, e per conseguenza neppure al 
movimento delle persone e delle mercanzie. Non si po¬ 
trebbe rimediare a questo inconveniente nemmeno colla 
costruzione di strade di ferro secondarie che condu¬ 
cessero al centro del movimento; poiché la costruzione 
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di queste strade, e l’ acquisto della quantità di macchine 
e mezzi di trasporto occorrenti, non che l’ erezione d$llp 
fabbriche necessarie ec* ec., accrescerebbero di trappp 
da on canto, le spese della costruzione, e dall,’ altro non 
toglierebbe di mezzo i danni di un eccessivo prolunga* 
mento di linea, da una stazione intermedia all’altra, c 
ia perdita che ne risalterebbe di tempo, di denaro e di 
comodità. ^ , 

La linea meridionale passerebbe, è vero, per Vari 

luoghi considerabili aneli’essi, coma Lodi, Cremona, 
Mantova, Legnago ed Este, avrebbe upa piccola .incli¬ 
nazione , potrebbe procacciare una facile comunicazione 
col Po e coll’estero, non che colla regione superiore, e 
risparmierebbe buon numero di ponti, poiché casa attra¬ 
versa i fiumi Lambro, Adda, Oglio e Mincio in punti nei 
quali i fiumi che discendono dai monti, come il Serio, il 
Mella ed il Chiesa si sarebbero di già riuniti epp loro. 
Oltre a ciò questa linea percorrerebbe paesi meno fe¬ 
condi, paesi per conseguenza nei quali i fondi da acqui¬ 
starsi costerebbero assai meno, e che sarebbero meno 
intersecati da reti di strade, e da canali irrigatori* Ma 
anche questi vantaggi, considerata più attentamente la 
cesa; non sono vantaggi decisivi. Tutti i luoghi più im¬ 
portanti della regione / inferiore non contengono la metà 
degli abitanti ebe contengono quelli della superiore pei 
quali passerebbe la linea settentrionale^ il movimento 
interno dunque delle due linee starebbe pel rapporto di 
Imo a due, indipendentemente anche dai viaggi degli stu¬ 
denti che più volte nell’anno si recano alle università di 
Payia e di Padova, ed agli stabilimenti distruzione di 
Venezia, Vicenza, Verona e Brescia, degli impiegali civili 
e militari e negozianti che dai luoghi principali del Nord 
ai recano a Verona sede del Comando ^generale, del Tri- 
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banale sapremo e di an fiorito commercio, mentre dal- 
l’altro canto, sulla lineà meridionale il movimento delle 
persone e delle mercanzie per Testerò non è di gran lunga 
eosì importante. Ma l’inconveniente principale della linea 
meridionale si è che essa è sottoposta ad una troppo 
sfavorevole conseguenza colla .navigazione dei fiumi che 
le sta quasi nella medesima direzione, e che giungendo 
per mezzo di canali interni fino a Venezia, è già molto più 
vantaggiosa per le merci pesanti e voluminose, come sono 
i prodotti territoriali cioè risi e formaggi à cagione della 
tenue spesa del trasporto, e più può divenirlo per il per¬ 
fezionamento ed acceleramento di questo, se venissero a 
realizzarsi le mire del Governo Austriaco per la libera 
navigazione del Po, e per conseguenza agirebbe in modo 
anche piu dannoso sulla strada di ferro che le sarebbe 
quasi parallela. Ma la costruzione di questa strada di 
ferro costerebbe anche molto più della settentrionale, 
per la necessità che si sarebbe di guarentirla, col mezzo 
di forti arginature dalle innondazioni, e per la difficile e 
costosa conservazione del livello di una strada di argini 
fondata sopra un suolo non fermo, li minor prezzo dei 
terreni d’altronde non è che la conseguenza di. una più 
scarsa e meno attiva popolazione , circostanza la: quale 
già da per sè sola è dannosa alla vitalità del commèrcio 
e delle relazioni. 

Tutte le circostanze da noi addottele quali parlano 
contro le due linee infériori sono altrettante prove-che 
dimostrano la convenienza dèlia linea settentrionale i cui 
vantaggi possono rendersi piu visibili anche coir altre ra* 
gioni. La più forte delle obbiezioni che opporre si possa 
a questa linea riguarda V ondulosità del terreno presso 
Lonato, Desenzano e Peschiera} poiché la linea della 
strada deve vincere i punti elevati di Brescia, il piano 
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di Logana presso il lago di Garda, la discesa da Ca¬ 
stel nuovo a Peschiera e quello vicino a Caidiero. Ciè 
non ostante anche ammettendosi questo, la salita , ec¬ 
cettuatone un breve spazio sull’ Oglio non imporle*- 
febbe mai più di un mezzo per cento, mentre nella 
maggior parte delle strade di ferro esistenti si sono do¬ 
vuti superare ostacoli di terreno molto più forti, e la 
Stéssa strada modello di Liverpool e Manchester in molti 
luoghi ha una inclinazione maggiore dell* uno per dentò 
{t: 96). EPàhrònde non è neppure necessario che fa strada 
attraversi quel paese di colline, poiché descrivendo uà 
grande ardo verso il mezzogiorno esso pnò evitarle senza 
rinunziare alfa sua direzione verso le città di Brescia, Ve^ 
tona e Vicenza* Le spesè occasionate da una maggiore 
lunghezza della linea vengono compensate dal meno chè 
costeranno la costruzione ed il mantenimento delta attar¬ 
da, e punto non è pregiudicato V altro vantaggio di far 
passare la strada sopra un ! terreno fermo ed in prossima 
vicinanza di eccellenti materiali da costruzione, [ 

Le città toccate da questa strada contengono quasi 
tw mezzo milione di abitanti (466,000) ed i territori cui 
queste città formano il centro ne contengono due mi¬ 
lioni e'mezzo. Padova, Vicenza , Verona e Brescia sonò, 
dopo Milano e Venezia i luoghi del Regno i più imporr 
tanti per il commercio, V industria, la ricchezza e le opere 
di belle arti, verso i quali interessi d’ ogni specie, il pia¬ 
cere e P istruzione tengono Viva cóntintìa affluenza di na¬ 
zionali éd esteri; le famose fiere di Bergamo, Brescia e 
'Verona, ed il piacere del teatro d’ordinario in tali epoche 
brillantissima vi contribuiscono iboltisrimo. La ricca e 
vivace città di Brescia è il centro dell’industria della Val* 
camonica e della Valtrompia còlle valli adiacenti: Trevi- 
glio e Chiari terre vicine alla linea della strada debbono 
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necessariamente divenire gli emporj principali dei prodotti 
della provincia di Bergamo. Verona, sede del Tribunale 
supremo e del General Comando, è in relazione di com¬ 
mercio col Titolo e colla Germania le cui manifatture 
hanno colà il loro principe! luogo di deposito. La bella 
e graziosa città di Vicenza attrae a sé una quantità di 
viaggiatori mercè la sua vicinanza colle acque di Recoaro. 
Padova, P antica sede di università , attrae quelli che si 
recano ai bagni di Abano e della Battaglia. In una parola 
queste città paragonate a Cremona, Mantova e Lodi, sono 
tali che passando per esse la strada sarà di tanto piu fre¬ 
quentata e produttiva, di quanto che i loro territori sono 
più prosperi, più ricchi e più industriosi confrontati con 
quelli della regione meridionale ; circostanza, che ritenuto 
la* massima di fatto,, che il commercio ed il movimento 
interno dei luoghi intermedi sono la sorgente principale 
del guadagno in tali intraprese, fa pendere decisamente 
la bilancia in loro favore. A ciò si aggiunge inoltre, che, 
prescindendo dal movimento attuale, mediante una mag- 
giore celerità dei trasporli sulla strada di ferro, alcuni 
rami di commercio che fino ad ora non furono o furono po¬ 
chissimo importanti, potranno in seguito ottenere una con¬ 
siderabile estensione sulla linea settentrionale. Ciò avverrà 
particolarmente del commercio dei pesee di mare fresco 
che abbondantissimo somministra l’Adriatico. Supposto 
che un terzo soltanto della popolazione del regno, un 
milione ottocento mila anime (la metà appena della po¬ 
polazione del paese attraversato dalla strada) partecipi 
del vantaggio,di ricevere il pesce di mare e che la con¬ 
sumazione annua di un individuo sia limitata al valore di 
sole quattro lire (termine medio ben ristretto quando si 
.rifletta esservi nelPanno izo giorni di magro) il valore 
del pesce di mare trasportato sulla strada di ferro sarebbe 
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di 5,93a 5 ooo lire, ed il suo peso, di 11,864,000 Kbre ve¬ 
nde, che ponendo il prezzo del trasporto a soli 3 centesimi 
la libbra produrrebbe alla società un 7 annpa rendita di 
355,920 lire. Anche per il burro, .che nella Lombardia si 
produce alla superfluità, ed all 9 incontro molto ricercato e 
scarso è nelle provinole di Vcronaj Viaenza, Padova é Ve- 
nezia, si potrehbe stabilire un conto eguale; poiché que¬ 
sta derrata anche attualmente ad onta del trasporto piu 
lento e più dispendioso forma ancora un importante og¬ 
getto di spedizione. Molto più favorevole sarebbe (a prò* 
spediva che offrirebbe il trasporto dei bozzoli dalle pro^* 
vincie venete alle filande della Lombardia, e della stessa 
seta lavorata, che spedita dal Friuli a Brescia viene e se a* 
rlcarsi nei magazzini di Milano, per passare poi più oltre 
a Lione, a Londra ed altre piazze di conimèrcioi .Tutti 
questi oggetti di trasporto sarebbero ravvivati dalla linea 
settentrionale della strada in un grado di molto supe¬ 
riore, che far nql potrebbe la linea meridionale situata 
al di fuori di queste direzioni di commercio. In oltre la 
prima di queste linee, toccando tanti punti centrali di mo¬ 
vimento, produrrebbe;un considerabile guadagno soltanto 
quando ne fosse costrutto un pèzzo che conducesse da una 
città ad un 7 altra senza aspettare che la strade tutta fosse 
terminata. A questi tanti e variati vantaggi deve aggiun¬ 
gersi anche quello che la strada offre per te mire del go¬ 
verno relative al commercio, all 7 iudustria, alla vita sociale 
ed al militare. Circostanza importantissima è sotto questo 
ultimo aspetto che Verona la principale piazza d 7 armi 
dell 7 Alta Italia, situata alla pòrta delle comunicazioni col 
Tiralo e colla Germania , è nel tempo desso il punto di 
mezzo della strada, e di là con eguale celerità possano 
sulla medesima trasportarsi a Milano ed a Venezia truppe, 
artiglierie e provvigioni. > - . . . 


Digitized by LiOOQle 



fi 

Siccome dunqae per le ragioni qui sopra addotte la 
linea settentrionale è dimostrato essere quella che offre 
maggior guadagno, e nello stesso tempo la più vantaggiosa 
alla pubblica economia, cosi fu deciso doversi attenere à 
questa linea per la costruzione della strada di ferro, se- 
condo la direzione che può vedersi nella carta che trovasi 
qui unita. Perciò è che la strada di ferro, uscendo da Ve* 
aezia, passerà la laguna sul ponte da costruirsi fra quella 
città e Mestre (e per cui si è di già ottenuta la superiore 
approvazione) indi mediante una curva si volgerà verso 
Padova, e di là prendendo il nòrd ovest giungerà in linea 
retta a Vicenza d’ onde si dirigerà correndo al and verso 
.San Bonifazio tagliando le balsse terre foé l’inclinazione 
dette Alpi e le colline .... e di là arriverà in linea retta 
U Verona. Nella carta soltanto per inesattezza del dise- 
segno la linea é un poco troppo distante da Verona. Se 
la strada di ferro da Verona debba andare in linea retta, 
comò è indicato sulla carta, a Brescia passando per Dei» 
senzano o debba costruirsi sulla riva meridionale del lago 
e farla passare per la volta, schivando le colline, non sarà 
deciso se non terminati gli studi i più accurati ed i la¬ 
vori di livellazione. In qualunque caso però essa toccherà 
Brescia e di là, volgendo a ponente, proseguirà in linea 
retta fino a Milano ove essa sboccherà nella parte orien¬ 
tale detta città ra vicinanza di porta Tosa. Nòn sembra 
peratreo definitivamente stabilito, se essa debba terminare 
fuori della città o essere continuata fino nel suo interno. 
Secondo la direzione indicata sulla carta, questa strada, 
la più grandiosa delle strade di ferro del continente, avrà 
una lunghezza di 166 miglia italiane comuni ( 3 o 5 ,ooo 
metri, p 4 >' miglia di Germania)^ e siccome le spese della 
costruzione sono calcolate a £>4 bilioni di lire, ogni mi¬ 
glio italiano della strada verrà a costare jSafyooo lire. 
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Venezia che fin qui non ebbe clic una coftiubiqazWae, cjo*l 
continente difficile e dipendente dalla stagione e dai veltri 
non sarà ora separata dalla terra ferma che da una strada 
di pochi minuti, e Milano non sarà separata dalPAdriatico 
che da una strada di -ore 8 r e compresevi le indispenlabili 
fermale, di 9 , a 10. La lontananza dei luoghi intermedi 
fra loro diminuisce nella stessa proporzione, ed il paese 
che la natura rese il piu ricco del conti nenie, vedrà ;còn- 
centrata net breve spazio di poche ore tutta La sònica 
dei suoi interessi. 

' La seconda parte delle ricerche preparatorie fu Pili- 
dagare P ammontare piu approssimativamente esatto kldlc 
spese di costruzione appoggiato il più che fosse possibile 
al movimento ora • esistente. Le spese di costruzione fu¬ 
rono calcolate, come dicemmo, a 54 milioni di lire , le 
spesè annuali di amministrazioni, di manutenzione, dei 
locomotivi e mezzi di trasporto compresavi la consunta- 
zione del carbone ecc. a circa 3 milioni. AlPincdnt.no 
calcolossi il prodotto annuo lordo a 7,800,000^ lire, <>la\ 
che verrebbe a risultare un annuo prodotto sotto di 
4,4oo,ooo lire cioè di più dell’ otto percento del oapitale 
sborsato. 1 Questo calcolo è basato sulla proporzione qir- 
nima dello stato annuale del movimento, non contèndo 
niente V aumento considerabile che in questo deve ope¬ 
rarsi per effetto delle comunicazioni delle strade ferrate; 
come pure i prezzi dei posti dei viaggiatori furono calco¬ 
lati bassissimi e divisi in tre classi, a ciò le persone tutte 
dalla più elevala alP infima condizione della società po¬ 
tessero approfittare del vantaggio di un tale stabilimento. 
Siccome queste spòse non si possono bene esaminare e 
giudicare se non esposte in dettaglio, così facciamó, se¬ 
guire qui sotto i titoli di ciascuna rubrica senza .però en¬ 
trare a farne un più minuto sviluppo ; per il quale noi 
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rinviamo il lettore all’ operetta «la noi citala «la priii- 
espiò* 

PRESUNTIVO DELLE SPESE DI CÓSTRtJElOtfE, 


i Lavori di terreno * * . • • 

tir. 

7,93*0,000 

a Compre di terreni « • * * 

• # 

1,897,500 

3 Ponti, compreso quello sulle lagune 

♦ » 

5,104,900 

4 Canali e viadotti in parte a volta . . : » 

5 Costruzioni in mattoni per attraversare le 

1,700,000 

strade postali e comunali . * « 

* » 

51 , 4 ^ 5,000 

6 Case da demolirsi 

. * 

1,200,000 

7 Fabbriche da erigersi sulle Stazioni 

n 

1,700,000 

8 Guide di ferro e piatleforme mobili 

• » 

14.423,420 

g Basi di ferro delle guide . . . . 

« * 

7,598,696 

io Cuscinetti di pietra * * . . * 

• » 

3 , 3 18,720 

il Ponti fissi • . . * * • • 

. » 

%o 

00 

0 

tz Pietre migliane * . . . . - * 

. » 

3,210 

i 3 Loeomolivi.. * . 

# » 

736, 3 o 4 

i 4 Diligenze e carrette * * . . - 

. » 

3^8,090 


* * 

400,000 

16 Spese di stima ed amministrazione 

• » 

1 ,000,000 

17 Spese imprevedute *..**. 

. n 

1,200,000 

18 Interessi della spesa di costruzione 

> » 

Lir. 

2,081,5 (2 

54 , r * 9 , 33 » 


PRODOTTO PRESUNTO. 

1* Trasporto delle persone. 

Il movimento attuale sul luogo ila-percorrersi dalla 
strada dà g4,ooo passeggieri appartenenti alla prima ed 
alla secpndaclasse} poiché quelli della tersa, non pos* 
sono servirai dei mezzi di trasporto attualmente esistenti* 
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Siccome ora anche questa classe deve essere compresa 
nel calcolo cosi può portarsi il movimento delle persone 
a *jtoo 5 ooo le quali dividonsi nel modo seguente : 

a) 4°,ooo passeggieri della prima classe, dei 

quali 26,000 vanno da Venezia a Melano 
e Bergamo, a 36 lire ciascuno in tutto L* g 36 ,uoo 
4 ,ooo a Brescia e Cremona a *4 * * * 96,000 

4 ,ooo a Vicenza e Verona aia. . ' . a 4^000 

6,000 a Padova e Territorio a 5 . . » 3 o,ooo 

b) 600,000 passeggieri della seconda classe dei 

' quali z 5 ,000 a Milano e Beliamo a » 6001,000 
10,000 a Brescia e Cremona a i 5 . . n i 5 o,ooo 

10,000 a Vicenza e Verona aio..» 100,000 
i 5 ,ooo a Padova e Territorio a 3 5 o . f> Sa, 5 oo 
f) ioo,ood passeggieri della terza classe, dei 

quali 20,000 a Milano e Bergamo a 12* » a 4 o,ooO 
10.000 a Brescia e Cremona a 7 So . n 75,000 

2 5 ,ooo a Verona e Vicenza a 6 . . » 1 25 ,000 

45 ,ooo a Padova e Territorio a a . - » §o,oao 

Totale Lii\ 2 , 54 ^, 50 ^ 

d) Oltre a questo movimento di 200,000 im . 

dividui elle si fa dal punto estremo della 
strada debbono calcolarsi altre 400,000 
persone di tutte e tre le classi, che fan* 
no viaggio da un ponto intermedio al¬ 
l’altro, Pana per l’altra a 3 5 o . Lir. 1,400,000 

e) Finalmente 2oo,ooodndividu> che passano 

il ponte della laguna senza servirsi della 
strada di ferro a 5 o cent, ciascuno . » 100,000 

Totale importo del movimento delle per- — ■- •• ■ 
zone.Lir. 4 > 0 4 a ? 5 oo 
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II. Trasporto delle mercahzie. 

Presentemente sul luogo da percorrersi damila strada 
di ferro si fanno da Venezia le seguenti spedizioni. 

659-,000 Quintali viennesi a Brescia,Bergamo e Milano 
345,500 idem a Mantova e Verona 

90,000 idem a Vicenza e Padova 

7i,3oo idem a Mestre ed altrove 

389,900 Merci proveniènti dalle strade laterali 

1 , 557,800 Quintali viennesi , che vogliamo calcolare 
a soltanto i,4<>o y ooo, senza aver riguardo allo slancio che 
deve produrre la strada di ferro, sia col chiamare a sè 
una parte delle mercanzie che ora si spediscono sul Pò 
per la via di Ponte lago scuro, o per quella dei pprti di 
Livorno e di Genova. Questa quantità di mercanzie po¬ 
trà dividersi come segue : 

a) 5 oo,ooo quintali di Vienna partenti da Mi¬ 
lano e destinati per Milano e Bergamo 
a 2 8ó fanno. ...... Lir. 1,400,000 

200,000 quintali destinati per Brescia e 

Cremona a 2 07 . . 1 . ...... » 4 , 4 ? 000 

5 oo,ooo quintali destinati per Verona e 

Mantova a 80 cènt. . . . . . » 4 00 * 000 

100,000 quintali destinati per Vicenza e 

suo territorio a 73 cent. • • . . » 73,000 

100,000 quintali destinali per Padova e 
suo territorio a 56 cent. . . . . » 56 ,000 


Totale Lir. 2^343,000 
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t: by - ' 8 o]ooo' quintali viennesi destinati per Me¬ 
stre e d*intorni a 1 5 cent. ... . . » , 12,000 

c) Spedizioni di danaro per l’importo di 

200,000 di lire, presentemente esse a- 
scendano anche a di pia, a i 5 cent 

ogni 160 lire . . • . . . . » 300,000 

d) Seta, bozzoli, pacchi ecc. 4 <>,oqo quin¬ 

tali a 5 . . . .... . . » 200,000 

e) Commestibili, articoli di lusso e di mode 

per « • ... . 3 oo,ooo 

J) Sale, tabacco, scritti, sussistenze militari 

ed oggetti erariali ... . . % » . 100,000 

Totale Lir. 912,000 

Imporlo totale del trasporto delle mér* 

canzie . . . . » 3 , 255,000 

Se dunque vi si aggiunge il movimento / 

dei viaggiatori ne risulterà un totale di » 7,297,000 

PRESUNTIVO DELLE SPESE ANNUALI d’ AMMINISTRAZIONE. 

I. Specie di Amministrazione. 

a) Manutenzione della strada nella propor¬ 

zione di 1 1/4 pcr°/o della spesa di co¬ 
struzione .Lir. 676,492 

b) Manutenzione delle fabbriche calcolata 

a 3 per °/ Q della spesa di costruzione » . 5 1,000 

c) Amministrazione interna per la direzione, 

impiegati alla contabilità, cassa e con¬ 
trolleria e spese di cancelleria calco¬ 
late a a, per %. del .prodotto lordo. » i45,95o 


8;3,44a 
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Somma retro 873,44* 

d) Stipendio dell’ ingegnere in capo e degli 

ingegneri subalterni , . . « . » 48,000 

e) Stipendii degli ispettori del materiale e 

del relativo servizio '4 , . • . » 6,000 

f) Spese di viaggi ed altre . ... * » 6,ooo 

g) Stipendio di 14 ispettori in capo e m 

sotto ispettori, per sorvegliare tutta la 

linea della strada io 5 , 5 oo 

h) tndcnnrzzazioni, per gii effetti perduti o 

danneggiati dei viaggiatori , * . » 3 ,000 

i) Ittdeurrizzazioui .per mercanzie guaste o 

perdute 3,ooq 

k) Impiegati per inscrivere i viaggiatori, ser¬ 
venti e ricevitori 10,257 

/) Spese diverse io,ooq 

m) Pigioni e A affitti . ,.» io,ooq 

n) Pietre di base , spese straordinarie, di¬ 

sgrazie, assicurazione delle fabbriche e 
mezzi di trasporto contro gl’ incendj, 
calcolato l’uno per */ 0 sull’esempio 
delle altre società sopra il capitale 
speso . « . * « « . * • « » 5 ao,ooa 

Imporlo totale. 1,665,199 

II. Spese per la manutenzione della forza motrice 
e dei mezzi di trasporto. 

a) Materiale combustibile, Coke, (carbon fos¬ 
sile purgalo ) calcolato t/2 libbra di 
"Vienna per ogni tonnellata inglese 
{1807 libbre viennesi) di mercanzie , e 
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per ogni miglio italiano , fa per 8,000 
tonnellate a 72 lire la tonnellata (com¬ 
preso il consumo straordinario, il rialzo 
di prezzo, le mancie ecc.) . . . » 

b) Olio, sego, canapa, corde e simile . » 

c) Manutenzione di \t\ stazioni per riscaldare 

V acqua.. . » 

d) Macchinisti, conduttori e personale di ser¬ 

vizio 

e) Mercede di 4 ° facchini per caricare e 

scaricare alle stazioni principali, per net¬ 
tare le macchine e le vetture in ragione 
di goo lire . .. 

f) Deperimento per l’uso e le riparazioni an¬ 

nue delle macchine e delle vetture a 8 
per % sul prezzo di compra . ♦ » 

g Consumo delle guide, calcolata la durata 
a 3o anni.. , . » 


576,000 

46/x>o 

28,000 

5 g, 36 o 

36 ,ooo 

122,751 
479 , 58 ° 


Totale Lir. 1,347,691 
Riporto delle prime spese d’amministraz. » i,$ 65 ,igg 

Importo totale delle spese d’amministraz. » 2,912,890 

Ci riserbiamo a dare in seguito ai nostri lettori ul¬ 
teriori notizie dell’andamento progressivo di questa gran 
diosa intrapresa. C$ . . . r 
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